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I documenti scoperti nei vari «covi» confermano situazioni a dir poco sconcertanti 

NEI DOSSIER DELLE B.R. 
si sposano tesi fasciste 

Anche la requisitoria di Viola conferma l'ambigua posizione di molti personaggi - Trovati documenti 
su vere e proprie « indagini » condotte dai brigatisti - Tolta l'istruttoria a De Vincenzo mentre il 
magistrato si apprestava a fornire una scomoda analisi sulla natura della provocatoria organizzazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Chi siano csittttimcnto que
ste iodiccntl « brigate rosse >• 
non lo .sappiamo, anch;1 .se 
mal abbiamo preso sul sen<> 
1 valori cromatici eli cui .>i 
ammantano, Quello che in 
vece possiamo dire con r.i-
Blonevole certezza è che que
sti strani iruerrlslierl hanno 
una sconcertante propcns.onc 
per la professione dell'agente 
secreto. SI puardl al loro *< co
vi ». Altro che po^zo di San 
Patrizio. Soltanto In uno di 
essi — quello di Robblano di 
Meditila — ì-ono stati trova
ti «dossier» riguardanti le 
inchieste giudiziarie più scot
tanti. 

Slamo In «rado, oftgi, di 
fornire un elenco abbastan
za- preciso di queste singolari 
Indagini condotte dal « briga
t is t i»: 102 fogli sul caso P'el-
trlnelll: tredici fogli sull'af
fare Bcrtoll: otto pagine sul 
delitto Calabresi; nove fogli 
dattiloscritti sulla « Rosa del 
venti »; una cartellina verde 
sull'affare Valpreda; diversi 
fogli di appunti sul caso Pi-
nelll. Nel nastro, il cui testo 
registrato è stato riportato 
nella requisitoria del PM Gui
do Viola, depositata ieri, ci 
sono due date: 3 aprile 1973 

:n un lato; 14 marzo 1972-
Serrate, nell'altro. 

Parte di questo materiale, 
come si ricorderà, è noto per 
es.serc stato utilizzato da due 
magistrati nelle loro requisi
tone. Il sostituto procurato
re generale Gre.stl, nelle ri
chieste trasmesse al giudice 
D'Ambrosio, ha parlato degli 
appunti sul caso Plnelll che, 
stranamente, avallavano la te
si poliziesca del suicidio. Il 
PM Viola ha citato nella sua 
requisitoria il testo integrale 
della registrazione sul caso 
Feltrinelli. L'anonimo « briga
tista », com'è noto, svolgendo 
un racconto che contiene ele
menti agghiaccianti, conclu
de che l'editore, accompagna
to a Segrete da due persone 
rimaste entrambe ferite dal
lo scoppio, è perito per un 
incidente sul lavoro. 

Sul caso Bertoll, gli « 007 » 
delle « BR » parlano del con
tatti da lui avuti con gli anar
chici, avallando, quindi, an
che In questo caso, la tesi che 
vuole « rosso » l'esecutore del-
la strage contro la questura. 

Ignoriamo a quali risultati 
siano giunte le ricerche fat
te sulle altre inchieste, ma 
non escludiamo che, prima o 
poi, qualche compiacente set
timanale fascista ci riveli il 
contenuto. Sappiamo, Infine, 

che in questi « covi » .sono 
stati trovati gli elementi che 
hanno fornito la buse per le 
Inaudite accuse contro il giu
dico Istruttore Ciro De Vin
cenzo. Tali elementi di accu
sa, non ancora resi noti, aspet
tiamo di conoscerli, nella spe
ranza abbastanza fondata di 
ottenere cosi un contributo 
non Irrilevante per una mi
gliore conoscenza di queste 
strane « brigate rosse ». 

La tesi sulla loro presunta 
purezza, intanto, appare scos
sa dalla stessa requisitoria del 
PM Viola. In essa. Infatti, si 
parla dei contatti avuti dal 
« brigatista » Plsetta con ele
menti del SID, mentre era 
inseguito da un mandato di 
cattura per avere attentato 
contro le Istituzioni dello Sta
to. Assieme agli uomini del 
SID (Viola parla di « costri
zione»). Marco Plsetta scrisse 
un memoriale, finito poi nel
le pagine del settimanale fa
scista « Il Borghese ». 

Giustamente, a tale propo
sito, il PM osserva che si può 
parlare. In questo caso, di 
omissione di atti di ufficio 
e di favoreggiamento, L'accu
sa è pesante ma ben merita
ta. Su questo torbido capito
lo, 11 PM ha anche chiesto 
uno stralcio. E' una richie
sta che ci auguriamo venga 

I due testi « bomba » al processo di Primavalle 

Hanno accusato i missini 
e ora vivono nel terrore 

Anna Schiaoncin e Aldo Speranza temono di fare la stessa fine dei Matte! 
L'impressione provocala dalle loro dichiarazioni — Una svolta processuale 

Anna Schiaoncin e Aldo Speranza 

Le clamorose dichiarazioni 
alla stampa di Anna Schiaon
cin e di Aldo Speranza, due 
testi di primissimo plano al 
processo per 11 rogo di Pri
mavalle per la morte di Vir
gilio e Stefano Mattei, han
no suscitato, negli ambienti 
giudiziari, notevole Interesse. 
Infatti 1 due testimoni che 
hanno accusato i missini di 
essere stati gli autori degli 
attentati di Primavalle e che 
hanno descritto come vivano 
o-rni giorno in un clima di 
terrore temendo addirittura 
di tare la stessa fine del fra
telli Mattel, sono ora consi
derati di grande importanza 
per 11 proseguimento del 
processo. 

Questo malgrado le preci
sazioni degli avvocati difen
sori di Speranza che hanno 
attribuito le dichiara/.onl 
del loro assistito al clima 
creato dall'Intervista alla 
Schiaoncin nonché al trau
ma psicologico subito dal lo
ro cliente per la tragica vi
cenda del rogo di casa Mat
tei. I difensori di Achille 
Lollo hanno Invece ribadito 
che la linea difensiva scelta 

in favore del loro cliente non 
subirà aJcuna modifica mal
grado le accuse del due te
sti contro l missini della 
sezione di Primavalle. In so
stanza, 1 difensori di Lollo 
rimangono della convinzione» 
che l'Incendio di casa Mat
tel non è da considerarsi un 
attentato ma semplicemente 
una disgrazia ovvero un « In-
lortunio sul lavoro » di Vir
gilio Mattel. 

Questa linea difensiva sca
turisce dal risultati delle 
perizie tecniche eseguite per 
stabilire se l'incendio si era 
sviluppato dentro o fuori 
l'appartamento del Mattel, 
Secondo la contropcrizia p r ò 
sentat/i alla Corte d'Assise, 
l'incendio si era sviluppato 
all'Interno e su questa affer
mazione, ! tecnici scelti dal 
collegio di difesa non han
no alcun dubbio. 

In sostanza, per la difesa 
di Lollo, l'Incendio si è svi
luppato per un corto circui
to o per un mozzicone di si
garetta. Come altra ipotesi si 
'ivaiva quello che Virgilio 
Mattei stesso labbricando, 
nella propria stanza, qual

che ordigno incendiario. 
Inoltre i due cartelli fir

mati « brigata Tanas » e tro
vati in modo a dir poco 
strano sul posto degli atten
tati, sarebbero stati ideati da 
Virgilio e Mario Mattel che 
avrebbero tentato cosi di im
bastire una speculazione po
litica. C'è da ricordare che 
la sera dell'Incendio di casa 
Mattel, la famiglia — secon
do quanto risulta negli atti 
del processo — era stata In
formata da Angelino Lampls 
che forse nella notte qual
cuno avrebbe Incendiato l'ap
partamento e le dichiarazioni 
della Schiaoncin precisano 
che la loro paura, In quel 
periodo, era per « dissiden
ti » della sezione missina. 
Forse Virgilio Mattel, che 
dalle descrizioni di alcuni 
testimoni risulta essere sta
to un giovane di pochi com
plimenti, potrebbe aver pen
sato di organizzare un'acco
glienza particolare per 1 pre
sunti attentatori fabbrican
do, nella nottata, qualche 
ordigno a base di benzina. 

Franco Scottemi 

Oggi si discutono in Commissione al Senato aumenti di tasse 

«Guerra» a suon di miliardi 
per accendini e fiammiferi 

La «guerra» ira produttori 
di accendini e fabbricanti di 
fiammiferi oggi giunge, per la 
bocondiv volta., davanti all'ap
posita commissione del Sena
to incaricata di esaminare hi 
conversione In leggo do! de
creto 20 febbraio "73 con il 
<jualc si stabilivano una sene 
di aumenti della imposta d> 
fabbricatone degli accendini. 

La singolare battaglia che 
coinvolge interessi di diverbi 
m.liard:, è iniziata molti an 
n: fu. Un tempo, le ta^se 
sugli accendini erano tali e 
tante che per ;1 [limatore ri
maneva couvenientissimo ti ri-
lornttnento al vasto mercato 
del contrabbando che e pò: 
lo .stesso delle sigarette. Suc
cessivamente, il mercato ven 
r e liberalizzato e le vendite 
cicali accendini trtpl.carono. 
Oia nel 1970 la battaglia a ia-
vore dei produttori di liam-
mil'en il! Consorzio indurra i 
fiammiferi, per il 70-80' r con
trollato da una grande azien
da di proprietà di una al
trettanto notis.-.ma Minora 

"mese» riparti con :l leti-

i tat.vo di imporr»- nuove ini-
I poste di fabbricazione pan a 
I mille lire sugli accenditori get-
j tabih e duemila lire sugli ac

cendini ricaricatili. Un'azione 
I appoggiata dalla maggior par-
; te dei deputati e .senatori boc-
[ ciò il provvedimento e gli au
menti turono contenuti: rispet

tivamente 400 e tìOO lire. Come 
primo risultato le vendite di 
contrabbando degli accendini 
scesero .subito d: un terzo. 

Il gettito fiscale per la ven
dita dei iiammlien e degli ac
cendini sali, Invece, da 2,> mi
liardi i-4 miliardi per . iiam-
m;teri e 1 miliardo per gì: ac
cendini) a 38 miliardi (34 mi
liardi per i liammiien e 4 
miliardi per irli accenditori>. 
Ora s: •• nuovamente davan
ti ad una esosa e immotlva-
ta richiesta de! Governo di 
Lillcnor: e gravi aumenti. I 
produttori degli accendini ai
te rmano che le nuove tav-se 
sui loro apparecchi, se appli
cate, provocherebbero, ovvia
mente, aument1 per l consu
mai uri, ma .-,er\ irebbeio .-.o-
praLtuttu a lai passero un 

j già previsto aumento dei iiam-
I rrxferi. 
I Inoltre, il contrabbando ne 
| trarrebbe di nuovo benefici 
alìmenUuido anche tutto il sot
tobosco ma f loso e he v i ve e 
prospera importando, nei no
stro paese, sigarette e altri 
generi per lumatorl. Infine, 
un aumento eccessivo delle 
nuove imposte siigli accendi
ni provocherebbe la crisi dot 
settore che occupa, ormai, mi 
gliaia di addetti. Per tutti que
sti motivi è lacile comprende
re che la battaglia in Com
missione, per respingere le 
proposte governative di au
mento, .sarà particolarmente 
dura. Nella seduta del 3 mar
zo scorso, Il compagno sena
tore Pinna, a nome del grup
po comunista, aveva dichiara
to che 11 provvedimento con
fermava una linea venerale di 
politica tiscale che tendeva a 
rovesciare gli oneri maggiori 
sull'imposizione indiretta *-
quindi sui consumi a earat 
tere popolare Per questo mo
tivo .1 gruppo * animista .» 
veva e.-,prossu volo •.on'r&no. 

accolta dal consigliere istrut
tore Antonio Amati, cui e .sta
ta affidata l'inchiesta dopo la 
richiesta di esonero avanza
ta per ì noti motivi dal giù 
dice De Vincenzo, perche in
dubbiamente si tratta di una 
materia che, proprio perché 
grave e delicata, ci sembra 
doveroso approfondire. 

A parte Pisetta, e più che 
conosciuta, inoltre, la storia 
dell'infiltramento nelle «BR» 
di « fratello mitra ». Pesanti 
ombre, poi. avvolgono ancora 
la sconcertante vicenda del
l'evasione di Renato Curcio, 
messo in un carcere dove le 
porte delle celle erano co
stantemente aperte. 

Nella sua requisitoria il PM 
Viola, sicuramente in perfet
ta buona fede, si dice certo 
che le « brigate rosse » siano 
«rosse», e che rappresentino 
« una esperienza storica, un 
metodo di lotta, una organiz
zazione rivoluzionarla e clan
destina particolarmente peri
colosa, però, per le sorti della 
democrazia », 

Parlando delle origini. Vio
la dice che « 11 magma uma
no primario si forma nella 
scuola della facoltà di socio
logia dell'università di Tren
to », dove «sì svilupperà 11 
discorso polemico fra Renato 
Curdo, Marco Boato e Mauro 
Restagno ». E sarà a Trento 
che « vedranno la luce espe
rienze interessanti quali quel-
te di "università negativa" 
e " università critica " ». 

I! gruppo Curcio si trasfe
rirà successivamente a Mila
no dove troverà « 1 CUB (co
mitati unitari di base della 
Pirelli, della SIT-Siemens. ec
cetera) e il Collettivo politi
co metropolitano, un gruppo 
eterogeneo e vagamente in
tellettualistico •:. 

Con la presenza dì Curdo, 
all'interno del <c collettivo » 
si aprirà un « acceso dibatti
to, si discuterà e si svilup
perà in termini precisi il di
scorso sulla lotta armata e 
sulla clandestinità ». 

Sorgeranno roventi polemi
che e divisioni. « ma la spac
catura si avrà quando dal 
collettivo s! staccherà la fran 
già di "sinistra proletaria " 
che darà vira successivamen
te alle "brigate rosse"». 

Anche le «BR» subiranno 
una profonda evoluzione e 
« dall'originario " mordi e 
tuggi " si passerà ad una ve
ra e propria dichiarazione di 
guerra contro lo Stato » E' 
a questo punto che il PM Vio
la si chiede che cosa siano, 
in sostanza, le «BR», «cosa 
vogliano e quali siano le lo
ro prospettive ». 

Per dare una risposta, 11 
magistrato sì serve dell'esame 
degli stessi documenti dei 
« brigatisti», deilnendo, per 
la verità. « spesso deliranti » 
le loro tesi. Ma si trat ta sol
tanto di delirio? A giudizio 
di Viola, l'obiettivo delle 
«BR», «resta la vittoria del 
comunismo, attuato, però, at
traverso la lotta armata ». 

Il magistrato osserva che 
« pur concedendo loro una 
" buona lede ** dì fondo, non 
si può sottacere, però, che le 
loro imprese criminali torni
no di esclusivo giovamento al
le forze reazionarle ». Si trat
terebbe, perciò, se abbiamo 
capito bene, di una conver
genza oggettiva ira le mire 
degli eversori e ì delitti del
le « BR ». 

Già questo, se davvero 1 
« brigatisti » iossero del sin
ceri rivoluzionari, dovrebbe 
suscitare, nel loro seno, ele
menti di riflessione. Ma si 
t rat ta solo di questo? Abbia
mo visto che uno del loro si 
è lasciato facilmente convin
cere a fare n confidente del
la polizia prima e il collabo
ratore del SID successivamen
te. E perché non dovremmo 
pensare che 11 caso Pisetta 
non sia rimasto Isolato? Am
mettiamo pure che le origini 
delle «BR» siano quelle in
dicate da Viola. Ma già al
lora, sotto l'arco delle tesi 
deliranti, possono essere pas
sate ben altre volontà, volte 
ad orientare nel quadro del
la strategia della tensione i 
folli scopi di questi grotte
schi « tupamaros ». 

Dalle origini delle « BR» 
sono passati parecchi anni e 
la « pròionda evoluzione» àt 
cui parla il magistrato può 
essersi svolta in direzioni di 
ibrido segno. E questo il ca
pitolo che dovrebbe essere ap
profondito dagli inquirenti, 
scavando nel terreno delie 
obiettive complicità per ac
certare se si possa parlare sol
tanto di convergenze ogget
tive oppure di intenzioni di 
segno assai più torbido. 

Nella sua requisitoria. Vio
la afferma che « il giudice 
istruttore, nella sua sentenza, 
potrà meglio approfondire 
questo discorso di carattere 
teorico, sviluppando quei te
mi e quelle problematiche or
mai chiare agli inquirenti e 
che emergono da una attenta 
lettura degli atti processua
li ». Quando Viola scriveva 
queste righe pensiva, natii 
ralmente, al collega De Vin
cenzo che, assieme a lui, ave
va condotto io mdagm; per 
tre anni. 

Dopo l'inaudito attacco sler 
rato al magistrato milanese, 
non sarà più De Vincenzo a 
firmare la sentenza. Che sia 
perche si sapeva che il giu
dice De Vincenzo avrebbe 
svolto una approlondita ana
lisi sul carattere delle '( BR », 
non risparmiando probabil
mente osservazioni critiche ri
tenute oltremo scomode, che 
puntualmente sono giunti gli 
attacchi che hanno provocato 
la sua estromissione dall'in
chiesta'1 

Ibio Paolucci 

Importante sentenza della magistratura 

Anche i primari 
degli ospedali 
vincolati al 

contratto unico 
Settori corporativi pretendevano un accordo separalo 
per garantirsi una serie di inammissibili privilegi 
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NAPOLI — L'ingresso dell'edificio della riviera di Chlaia dove è stata scoperta una nuova 
centrale dei NAP 
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Scoperto dai carabinieri in una via centrale della città 

Altro covo di terroristi a Napoli 
Sequestrati armi, esplosivi e 60 milioni in contanti, provenienti dal riscatto Moccia - Dietro i NAP si può na
scondere qualsiasi tipo di provocazione - Nuovi particolari sul «terzo uomo» che si sarebbe trovato in via Con
salvo al momento dell'esplosione - L'appartamento press in affitto dal figlio di un noto industriale di Benevento 

Da un agente durante l'inseguimento 

Diciassettenne ucciso 
sulla «Mini» rubata 

Arrestato i! coetaneo che stava alla guida 

COMO, IT; 
Liupii un tj' ( w niU'jTonaturu) del MJ^.UIIO procuratore tlcii.i 

Ripubblica di Coniu e stata associato ai carcere minorile ••' lìce 
caria > \\ cliciassctteii'ie Gianfranco Zatfarom, residente ad Ap 
]>,aiio Genti U1, ci io ieri -.era b stalo u*o\ alo alla guida <li una 
i Mini •' rubata insieme al coetaneo Francesco Proietto, ucciso iì,\ 
una swnta^li.ita di nutra sparata da un agente di PS al termine 
di un mo\ lineatalo inseguimento 

Sul drammatico episodio elle si e concluso con la morte del gio 
\ane ladruncolo (sia Francesco Proietto eie Giani ranco ZalTarorn 
erano ina noti alla polizia per alcuni scippi e lur'i su auto in sosia) 
si conosco. ]XT il momento, solo la versione fornita dalla questura 

In una conl'eren/.i stampa tenuta questa mattina il dott. Vai 
dune, questore di Como, ha riassunto il sanguinoso episodio, Krano 
le 22.20 — ha detto — quando una «Volante» in seni/io ha in
crociato m \iale Rosselli una * Mini Morris •» targata Como c'ie 
\uiggia\a a lari spenti. I due agenti che si trovavano sulhi «Cini 
ha » — Le guardie Ungi Senatore di 21t anni e Mario fondello di 
TI — hanno lampeggialo |X'r invitare gli occupanti dell'au'o a 
fermarsi. I due gmwmi. però, hanno acceleralo e si sono allon 
lanuti. K' mi/iato cosi un inseguimento. La * Mini /• ha imboccalo 
In stretta \ i.i 27 Maggio, che da Como sale a San Fermo. 

Ad un corto punto, mentre la '(Giulia > tent.na di sorpassare i 
fuggitivi, la ' Mini ». si ò spostata spingendo la \ottura degli agenti 
al margine della strada, sotto la quale c'è un burrone di alcuno 
decine di moiri. Uno degli agenti Va imbracciato il mitra e ha 
sparato un,\ prima raffica in aria. 1 due inseguiti hanno cercato 
ancora di spingere sorso il burrone l'auto della polizia e uno degli 
agenti ha sparato una seconda raffica che ha centralo la piccola 
\ottura inseguita, che si r> fermata. 

Quando gli agenti M sono uwicinati all'auto hanno visto che 
il giovane clip sedeva accanto al guidatore era ferito in più parti 
del corpo Portalo d'urgen/a all'ospedale vi è però giunto cadavere. 
L'altro giovane. Gianfranco ^affaroni, aveva invece una leggera 
ferita di striscio. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Un altro piccolo apparta-
mcnlo di Napoli tra.stormato 
in polveriera e stato .scoper 
lo oggi dalla pol.z.at che ri Le
ne eli aver trovato un a!irò 
« covo » dei .sedicenti NAP. 
Anche m questo caso — come 
vuole l'ormai collaudata ora.>-
M del gruppo di provocatori 
e la regia di ehi ne predi
spone le imprese — .sono tsta-
t, trovati numerosi candelotti 
di dinamite, detonatori, armi 
e una grossa quantità di de
naro proveniente dal riscatto 
Moccia 

La nuova scoperta e avve
nuta questa volta, a dill<-ren-
/.a che per ci: altri « covi », 
nel centro di Napoli, in uno 
stabile al numero 144 d^lla 
riviera ài Ghiaia La polvaa, 
questa mat l im poco prima 
delle 13. ha latto irruzione In 
un appartamentino di una so
la camera e .servizi s.to al 
terzo piano, cui è arrivata 
evidentemente .sulla base di 
notizie precise, ricavate non 
si sa bene se da lina « sof
fiato » o da un ulteriore e.sa-
me del documenti e del ma
teriali ritrovati negli altri 
« covi -) (in quello di via Con
salvo c'era, tra l'altro, un 
ma/z.o con 20 chiavi una del
le quali era contrassegnavi 
dalla Pigia CH, che potrebbe 
essere Ghiaia). 

Nel piccolo appartamento 
c'arano due letti disfatti e un 
gran numero di vestiti, una 
sveglia, alcuni timbri. Ma 
c'erano, .soprattutto, armi ed 
esplosivi, e precisamente: do
dici condelotti di dinamite eoi 
legati ira loro, con innescata 
una miccia lunna tre metri e 

un Liner e a iii.sei.lo. u'1ii 
.sei candelotti « siasi •> <t u'-
to l'esplosivo ha il peso di 
un chilogrammo e duecento); 
liti cap.siile detonan! ;, un'in 
lauta di pioiett-ì.. cinque p. 
stole, di cui due a tamburo, 
un lucile a canne mozze quindi
ci 1 'inci',1, numerosi detonato
ri. Gli inquirenti — c'erano 
il questore Zampare!!:. 1 d.ri-
genti dell'antiterrorismo e 
dell'ufLcio politico, i mai'i-

I strati Volpe e Di Pk-tro. clic 
j conducono le indagini sul >c 
I elicenti NAP -- hanno trovato 
1 inoltre un reaistratore 'I NAP 
| u.sa no d 11 fondere de ! i ran t i 
I proclam, in occasione dei loro 
I attentati dimostrativi!, docu-
I menti Jais:, olio per Subr.iiea-
i re lo irmi. d.seni di mu.-iea 
1 s.niomca, opuscoli, giornali 
j quotidiani che '/.portavano le 

notizie suU'esp!os.one d- vai 
Consti Ivo. elenchi di nomi, pa-

I re rubati tempo la m una 
i sezione missina. In un sac

chetto per l'immondizia ^ro.s 
si fa.sci di banconote da 10. 
30 e 100 mila lire, in tutto 
circa novanta milioni. II cen
tro elettronico della polizia 
ha esaminato 1 numeri di .se
rie delle banconote e risul
tato che esse appartengono i 
al riscatto pagato per la 
liberazione dell'industriale 

Moccia. 
L'appartamentino lu ailit-

tato, a luglio dell'anno scor
so, dal proprietario — che s; 
chiama Filippo di Costanzo — 

| a un giovane che si presento 
I come Massimo Cara betti, di 
1 24 anni, di prolessionc rap-
I presentante, torinese t il ci-
[ poluogo piemontese r.corre 
I quasi sempre nelle vicende 
| dei NAP>. L» gencralilà de] 

giovane svio poi risultale 

ia.se Neil ,i b.'a,:.one .so io -ta 
te tro\a*e numerose paloni\ 
tutte con la stessa Joiogi'o-
iia, ma tot! noni, d vcr.%1 La 
po!v a ha i.le it tu ,,to ,1 L'io 
\,\iw n<-l.u studente beneven
tano Domenao LV-, j VQÌÌVTI. 
US..o di un indurirai lo 

La scoperta di on'-'i r.poit-i 
clamorosi mente J'attcr.z.oue 
sui 'antom.UK. «nuclei ;*r 
inat. pioletar. », un'etichetta 
dietro ;,i quale — e questa 
anc !ie 1' mpre.s.s.ono di nku 
ni i ra gli mqu.renti — pò 
trebbe nasconder.., quals ^ 
tipo di provoc-i/joiic 

Gli .nqu.rentl napo etan. 
erano slot: p*T alcun: g.orn: 
a M.l.mo. raavando not , /e 
e ì.xì cu/ioni defm.te ''utili» 
Una not /- a trullo import an 
t-e muarda :I * terzo uom" •» 
rie creato dalla ppliz'.i per
che sospettalo d, cs.se,e p'o-
.scn*"e nel « covo >• di v.i Con-
sa.vo al momento dell esp o 
sione che d'ianiò G.v x'Ppe 
V.tal.ano Pnnc.pe e 1-TJ A. 
Iredo Pagaie. Il giovine, 
Giovanni Gentile Sch.avon.. 
come e noto e latitante I 
suoi d lenso:. hanno latto •-.' 
pere più volte dì aver pron'e 
le prove della sua c-.trane.ta 
ai latti Ma pare ora .̂ .a 
sloto accertato che propr.o .. 
giovane iirmò .1 contratto ci. 
allitto di uno del e covi » de. 
NAP l.noiM .scoperti, quello 
d. Secondigliano I! e ovario, 
come abbiamo g.a altre vol
te ricordato, ha un pa^H'o 
piuttosto oscuro, come altr. 
< nappisti 4 i.nora identiLcn" 
I! padre di lui dice che 
«•amava il laseismo > e eh** 
conosce1..! ia memor.a 1 d: 
scorsi ri: Ma- ^nl.n: » 

Felice Piemontese 

Presentato ieri al Senato il programma per la flotta pubblica 

Nessun licenziamento nel piano Finmare 
Il ruolo svolto dalla lotta dei marittimi e dalle forze democratiche - Ottenuta la contemporaneità fra nuove costruzioni e 
disarmo - Linea merci con la Cina Popolare - I compagni Cavalli e Sema ribadiscono l'urgenza di una nuova politica marinara 

lì piano di riconversione 
della Finmare e stato al cen
tro del dibattito della com 
missione trasporti e marma 
mercantile del Senato convo
cata Ieri per discutere il bi
lancio preventivo del ministe
ro. Il ministro Gioia ha il
lustrato le conclusioni cu; e 
giunto il comitato. 1 ormato 
da alcuni ministeri e dnl s'n-
dacati marittimi, previsto dal
la legge del dicembre '74 ri
guardante appurilo la ristrut
turazione della 1 lotta pubbli
ca. Sull'esposizione del mi
nistro si e quindi aperta la 
discussione nella quale, per 
il gruppo comunista, sono in 
tervenuti i compflunl Cavalli 
e Sema 

Il piano varato dal cornila 
to e so.stanzialme.ite diverso 
da quello elaborate dalla Pin
na ire il quale ultimo, come 
e noto, prevedeva, tra l'altro, 
oltre 8 mila licenziamenti di 
lavoratori marittimi. La par
tecipa/ione dei sindacati, so 

stentiti dalla mobiliLazlonc del
ia eutcRorin e dalla presa di 
poMziono delle Regioni, di 
numerosi sindaci e di altri 
sindacati, di parlamentari del 
PCI. del PSI o della DC, h« 
consentito importanti mo 
difiche. 

Il nuovo piano mette l'ac
cento sulle nuove costruzio
ni, che dovranno avvenire con 
testualmente ai disarmi, e 
salvaguarda l'occupazione nel 
settore. 

In particolare il plano di 
riconversione prevede l'istltu-
z.one di nuovi servizi merci 
per il Nord America, per 
l'Augiraha, l'Estremo Oriente, 

Sud Africa, Centro America 
t (Nord Paciiico-Sud Pacitico» 
| e, cosa nuova, l'apertura di 
] una linea merci rosolare con 
I la Repubblica Popolare Cine-
I se. Inoltre .sono previste atti

vità croccristichc e un rat'-
| forzamento del collegamento 

Nuovo passò 

del PCI per 

la questione 

Egam 
Il vicepresidente del ^ruo-

po comunista della Camera 
compagno D'Alcma ha invia
to, a nome del gruppo, un 
telegramma al ministro delle 
partecipazioni statali cn. Bi-
sanila in cui si chiede di 
intervenire ocrche venga .so
spesa la convocazione del 
consiglio di amministrazione 
dell'EGAM. Tale convocazio
ne, scrive il parlamentare co
munista, «dopo le dìmissio.n 
di -i su t> consiglieri contro 
gli arbitrii del presidente 
anche verso il ministero, ,**>• 
assumere decisioni londnmci 
tali quali In approvazione del 
bilancio consolidato del 1973 
e del bilancio 1974, e una ini
ziativa singolarmente inop
portuna oltreché scorretta ed 
arrogante nei confronti del 
IMUiamento e della commis
sione di indagine tecnica». 

tra la lerralcrma e le Iso 
le, piccole, grondi e .ned,e 
per mezzo di traghetti e del 
servizio auto al seguito del 
passeggero. 

Questi servizi saranno gè 
stitl da una scric di socir 
ta miste, con ti 7A'. d: capi
tale P.nmare. costituite con la 
Finsider. Eni, Egam, Eiim, 
Montodison e due società con 
armatori privati. 

Il settore merci .sarà dola 
to di 90 unità, di cui 33 ila 
costruire; per le crociere so
no previste ti navi: per i •'•olle-
gamenti interni sono previ
sti 11 traghetti da costruire. 

Contemporaneamente alla 
fase di costruzione delio nuo
ve navi, il piano prevede : se
guenti disarmi: per il "75 Mi
chelangelo, Rai 1 aedo, A.-: a, 
Mcssapia, Enotria. Illiria. pel
li '76 Auuu.stus. Africa, Euro 
pa, S. Marco. S. Giorgio, T '̂o 
n'irdo da Vinci, per il 77 e 
'78 Colombo. Verdi. Donvet 
ti, Marconi, Dalile., Kos.-,.ni. 
V.ttona. Ausonia 

Il ministro ha concludo r. 
cordando che sul piano le or 
ganizzaziom sindacali •.] so 
no astenute con una mo';\,i 
zione che da un lato n o 
nosee gli aspetti positivi, che 
sono anche i j t rutto cVila 
lotta dei lavoratori e de le 
proposte avanzate, e da!"a! 

| tra M5t tu lineano lo preoc cu 
I paz.om che pui pennanno 

no riguardanti 1 meccanismo 
I del linanziamento, 
I II com pa-ino Cavali,, *nter 
' venendo nel dibalt.to, ha ri

cordato il < osi. ulte mpeviiO 
! dei comunist. nel propone 

misure d. riconvei-uno e di 
1 ammodernamento della 1 lot

ta pubblie.i. cui ha i atto r. 
I .-.coni vo in tutti quesl, unir 
I ì.i persistente inerz'.i dei \a 
j ri governi che ha portato ! al 
i tua le governo a comp.ere 
. qun.-ta del'cota oper iz/one di 
| ricoir'or^.one in un nvimen 
i lo di gra\e elisi economici. 
[ Il piano elaborato eon 

s.ndacati i il Ielle l ina'mente 
i alcuni punt. sostenuti dal PCI 
' ad c.somp.o quello d: ass t u 
| rare la piesenzu l.no al ."•(> 

per ' en to della bandiera ita 
i Lana nei trasporti <IA e ':>< r 
i l ' I tala Ma ora occorre mot 

tere in grado t nostri can' .e 
ri navali di lar ironie a. n'.m 

I vi impesrm costrittivi conr.es 
' si all'attuazione del paino ci. 
! riconversione, ''.-..goiva per i i 
j quale i comunisti ..i .sono . ••m 

pre baltut., mentre la pò ' 
ea dei iznvern: pas. ai: ha 
ope-ato n M'H.M' conti .ir,O r. 
ducendo .a capacita e la pò 

! ten.-ial.ta della e o r l e i . .; ta 
j nazionale 
I A MI i \ olla •, i ompa-'iìo 

Sema h.t me-*-*1 .n r Levo la 
j non '•orn.-pondeiv , ha ' i oo 

\ erta del bil tin :u di nn •. ,̂o-
ne 7.i del :irn.-<!ern ci-' ,a ma 
i.na niei't ani ,.•• e L'I m v, 'ir 
Iaianziar. clic :ier \ono dal 
P'.AIIO d i ,c on\ e:.-.ione l-"n 
irando pò: i-el mei.to de. b, 

ì junc:o ha espresso un -ev'e 
1 ro Ltiiul.zio ci.tico sollennan 
1 do,-.] .n p il tao,are .-ui prò 
I blemi de]]a pe.-.iu. di 1 .lena 
1 n.o mar 11 mu. deh .nqu na 

m*'nto. Ila ijii.ndi sol Ice i.i 

to 1 ^o.ci'ik) a rnant'Mcr* 
JL)I .mjX'Uii. pie..: * .•* a IH 
pic.-ontaziono dej ;i ,n:n ppr 
1 potei / ameivo dei * ali; er1 

na^ai". del piano nazionale de 
porti e .1 ,t"^i ' }}ov . un . i an 
z.o1!* de,.e _'*-s! oli po' Ma,. 
Qwv '{• iti -.uro debbono M e 
re (laboiat" <.* attuato m una 
\ '.,oiì«' L'iob ile <.h\'.,\ ^ni'-m 
n a mar tt.'iia • llotto. pò* t e 
canta r, i e a\ v are una nuo
va pò. 1 ;i a mai n,u 'i 
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